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L’ultimo giorno di carnevale 
del 1835 la luminaria fu ma-
gnifica più dell’usato, i fore-
stieri s’affollarono talmente 
in Mantova, che gli alberghi 
non poterono a tutti fornire 
alloggio. All’ora che incomin-
ciò il corso dei cocchi, le vie 
di Pradella, e degli Stabili, 
formicolarono di popolo fe-
stante, le carrozze correvano 
in doppia fila, e sull’imbruni-
re, per incanto comparve uno 
sterminato numero di fiacco-
le, quali portate in mano dai 
cittadini, quali in vaga forma 
disposte sui brillanti cocchi, 
e sui balconi, decorati. Ma 
ove i cittadini gareggiarono in 
buon gusto e in magnificenza 
fu nell’apprestar i carri su cui 
eressero figure e monumenti 
raffiguranti fatti storici, e co-
stumi bizzarri...

Più che non l’industria si mo-
stra animato in Mantova il 
commercio, specialmente per 
via vai di barche che traspor-
tano merci dalla città al mare 
e da questo alla città. E’ vero 
che la costruzione della ferro-
via ha molto diminuito questo 
genere di commercio; ma si 
spera che in un non lontano 
avvenire abbiavisi a costituire 
qualche società di navigazione 
pel trasporto con battelli a va-
pore d’acqua di quelle merci 
che prima venivano caricate 
sulle semplici barche.
Certo fondamentali son le fer-
rovie e le strade ma i nostri 
fiumi sono una risorsa di poco 
costo.

Testi tratti da Grande illustrazione del Lom-
bardo-Veneto per cura di Cesare Cantù.
Milano, 1859
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Qui trovate le piante delle città del Regno Lombardo-Veneto: 
Sondrio, Como, Monza, Milano, Pavia, Lodi, Bergamo, Bre-
scia, Cremona, Mantova, Verona, Vicenza, Padova, Venezia, 
Treviso, Udine, Rovigo, Belluno.


